
  A a pagina 5

Scuola
“Ci saranno altri accorpamenti”
di ANTONINO PALUMBO 

Scuola, la proposta di Tagliaferri
“Ci saranno altri accorpamenti
iniziamo a parlarne da subito”
di ANTONINO PALUMBO

G li  accorpamenti?  Le  scuole  
non perderanno la loro identi-
tà. In Toscana c’è un calo di al-

meno duemila iscritti all’anno, ma 
per i futuri tagli alle autonomie sco-
lastiche vorrei che le istituzioni lo-
cali collaborassero con l’Ufficio sco-
lastico regionale». Così Luciano Ta-
gliaferri, neodirettore generale del-
l’Usr Toscana, alla vigilia della nomi-
na a commissario ad acta per il di-
mensionamento scolastico, dopo la 
decisione del Consiglio dei ministri 
di togliere la “palla” dalle mani del-
le quattro Regioni — tutte a guida 
centrosinistra — che non hanno ap-
provato  la  sforbiciata  per  l’anno  
2026-2027. «Ognuno di noi sarà inca-
ricato di attuare il potere sostituti-
vo, ma nel mio caso potrò avvalermi 
dall’ottimo lavoro della Regione To-
scana, riguardo alle sedici operazio-
ni da effettuare, poi “congelate” dal-
l’ente» spiega Tagliaferri. 

Salvo sorprese dal ricorso al presi-
dente della Repubblica, la Toscana 
passerà da 466 a 450 autonomie.  
Nella  città  metropolitana,  il  liceo  
classico Michelangiolo sarà accor-
pato al Galileo e l’istituto compren-

sivo di Capraia e Limite a quello di 
Vinci. Nella recente lettera d’inizio 
mandato, Tagliaferri ha ribadito il 
ruolo dell’Usr quale presidio territo-
riale del Ministero dell’istruzione e 
del merito, chiamato a promuovere 
«le  politiche ministeriali  con coe-

renza,  qualità,  equità  e  dialogo».  
Proverà a tradurre le parole in fatti. 
«Comprendo  la  contrapposizione  
politica della Regione Toscana — ag-
giunge — ma da tecnico io devo ge-
stire il cambiamento. Perciò, visto il 
calo di iscritti e la probabilità di al-
tri accorpamenti nel 2027-2028, per-
ché non discuterne già da ora per 
definirli nel modo migliore a dicem-
bre? Il successo formativo e il benes-
sere  dello  studente  prescindono  
dal dimensionamento». 

«Sono sempre disponibile al con-
fronto – la replica di Alessandra Nar-
dini, assessora regionale all’Istruzio-
ne – ma resto convinta che accorpa-
re sia sbagliato. Il governo motiva 
questo con il Pnrr e con il calo demo-
grafico ma io  continuo a pensare 
che una riorganizzazione della rete 
scolastica potesse essere fatta diver-
samente, magari anche riducendo 
il numero massimo di studenti per 
classe e andando ad evitare il feno-
meno delle classi pollaio. La verità è 

che il governo Meloni ha scelto di ta-
gliare sulla scuola, come sull’univer-
sità, perché le considera voci su cui 
risparmiare». La partita futura po-
trebbe giocarsi anche sui territori a 
rischio  spopolamento:  «Come Re-
gione, abbiamo sempre scelto di tu-
telare le scuole nelle aree interne 
periferiche  e  ultraperiferiche,  mi  
auguro che  si  continui  su  questa  
strada».  Contro  gli  accorpamenti  
anche la Cisl Scuola, la Flc Cgil,  i  
consiglieri regionali Simone Bezzi-
ni e Simona Querci e l’Unione pro-
vince toscane.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dg dell’Ufficio scolastico 
regionale: “Nel 2027-2028 
ci saranno nuovi tagli alle 
autonomie scolastiche”

È stato nominato 
commissario ad acta in 

Toscana. Nardini: 
“Disponibile al confronto 
ma la scelta del governo 

è sbagliata”
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